
Soldati di Tuenetto nella Seconda Guerra mondiale 
 

Dal compimento del 18º anno di età il cittadino italiano, iscritto nelle liste di leva di-

ventava soldato e da quel giorno incombeva su di lui l’obbligo militare. 

Il servizio di leva poteva anche essere prestato come “ausiliario” presso le varie forze 

armate italiane e forze di polizia italiane: ad esempio in qualità di carabiniere ausilia-

rio, come agente della Polizia oppure in qualità di Vigile del Fuoco. 

Questi i giovani di Tuenetto che parteciparono alla seconda guerra mondiale dal 1940 

al 1945. 

 

MELCHIORI ALFREDO di Abramo nato il 17 

dicembre 1916 di professione contadino, fu ar-

ruolato nell’Arma degli Alpini con il grado di 

Allievo Ufficiale (corso AUC) inquadrato 

nell’11° Reggimento Alpini, Divisione Puste-

ria, Battaglione “Trento”, 144 a Compagnia, 

sciatore fuciliere, combatté sul fronte occiden-

tale, sul fronte greco albanese e nei Balcani 

(Montenegro), e in territorio metropolitano. 

Sbandato all’armistizio del settembre 1943 in 

territorio nazionale, rientrò in Trentino. Riportò 

una ferita nei combattimenti sostenuti sul fronte 

greco-albanese il 18 aprile 1941. Morì per causa 

della ferita e fu dichiarato caduto di guerra. 

Ebbe la decorazione della Croce al merito di 

guerra. 

 

MELCHIORI ANSELMO fu Giuseppe nato il 4 maggio 1921, di professione 

contadino fu arruolato nell’Artiglieria Alpina con il grado di Alpino, inquadrato 

nel 2° Reggimento artiglieria alpina, Divisione Tridentina, quindi nel 4° Gruppo 

alpini Valle, infine nel 6° Reggimento artiglieria alpina, Divisione Alpi Graje, 

Gruppo Vicenza, servente presso il deposito di Rovereto. Fu inviato sul fronte 

italo-jugoslavo, in Jugoslavia, in Montenegro, e nella Difesa costiera in Liguria. 

Sbandatosi in territorio nazionale in seguito all’armistizio rientrò in Trentino. Fu 

decorato con la Croce al merito di Guerra. 

 

MELCHIORI BRUNO fu Romano nato il 24 novembre 1920, contadino, prestò 

servizio come soldato semplice nell’arma di Fanteria, nel 67° Reggimento fan-

teria Divisione Legnano, fuciliere assaltatore. Combatté sul Fronte occidentale 

(Francia), sul Fronte greco-albanese. Partecipò alla guerra di liberazione in ter-

ritorio nazionale inquadrato in reparti dell’Esercito del Regno del Sud. Fu insi-

gnito della Croce al merito di guerra. 

 

ALFREDO MELCHIORI 
deceduto a causa delle ferite riportate 

sul fronte greco-albanese 



MELCHIORI DARIO fu Giuseppe nato il 10 luglio 1914 contadino, arruolato 

negli Alpini Granatieri, nel 3° Reggimento Granatieri, Divisione Forlì, combatté 

in sul territorio nazionale e nella campagna di Grecia. Fu congedato nel marzo 

1943. Si fregiò della Croce al merito di guerra. 

 

MELCHIORI GIUSEPPE fu Rocco nato il 18 marzo 1913 di professione panet-

tiere, fu arruolato come soldato semplice e successivamente promosso a Capo-

rale. Destinato dapprima a vari servizi fu successivamente assegnato al 24° 

Gruppo artiglieria contraerea dal 75/51. Combatté in territorio metropolitano e 

nella Difesa contraerea. Sbandato all’armistizio del settembre 1943 in territorio 

nazionale e rientrato in Trentino. Fu decorato con la Croce al merito di guerra. 

 

MELCHIORI MATTEO fu Romano nato il 23 marzo 1915, contadino, soldato 

semplice nell’arma di Fanteria, 18° Reggimento Fanteria Divisione Acqui. Com-

batté sul Fronte occidentale (Francia) e sul Fronte greco-albanese. Riportò il con-

gelamento di secondo grado ai piedi nei combattimenti sostenuti sul fronte 

greco-albanese il 23 dicembre 1940 e pertanto fu rimpatriato. Riformato, fu con-

gedato nel dicembre 1941. 

 

MELCHIORI QUIRINO LUIGI fu Rocco nato il 26 settembre 1914, di profes-

sione manovale, fu arruolato come soldato semplice nell’Arma dei Granatieri, 

3° Reggimento, Divisione Forlì. Fu impiegato sul territorio metropolitano e sul 

Fronte greco-albanese. Riportò congelamento alla mano sinistra con disfunzio-

nalità delle ultime quattro dita nei combattimenti sostenuti sul fronte greco-al-

banese nel febbraio 1941 e fu poi rimpatriato. Riformato, si congedò nel febbraio 

1942. Fu insignito della Croce al merito di guerra. 

 

MELCHIORI SILVIO fu Sisinio nato il 

18 agosto 1921 di professione conta-

dino, fu arruolato nell’arma di Fanteria. 

Inizialmente inquadrato nel 231° Reggi-

mento fanteria Divisione Brennero nel 

deposito di Bressanone come fuciliere 

assaltatore, fu destinato successiva-

mente al 129° Reggimento fanteria Di-

visione Perugia, quindi al 47° Reggi-

mento fanteria Divisione Ferrara, poi 

nella Sanità alla 9a Compagnia di Bari, 

poi ancora nel Quartier generale del Co-

mando territoriale di Bari presso il Cen-

tro alloggio n.1 di e infine destinato al 

Campo affluenza complementi di Frosi-

none. Fu inviato sul fronte balcanico in 

Montenegro e Croazia e poi in Albania 

3 febbraio 1942 - MELCHIORI SILVIO 
al 129° Regg. Divisione Perugia 



e infine sul Fronte italiano. Partecipò agli scontri svoltisi in Albania contro i 

tedeschi al momento dell’armistizio (9-22 settembre 1943) fino al rimpatrio per 

malattia. Contrasse ittero catarrale nel settembre 1943 e l’infermità fu diagnosti-

cata dall’Ospedale militare di Bari nell’ottobre. In seguito dopo il rientro in Ita-

lia, partecipò alla guerra di liberazione inquadrato in reparti dell’Esercito del 

Regno del Sud. 

 

MELCHIORI TEOFILO (foto) fu Pietro nato il 

14 ottobre 1917, contadino fu arruolato negli Al-

pini col grado di soldato semplice e successiva-

mente fu promosso a Caporale. Fece parte del 11° 

Reggimento alpini, Divisione Pusteria, Batta-

glione “Trento” come marconista. Combatté sul 

Fronte occidentale, sul Fronte greco-albanese, in 

Montenegro e sul territorio occupato di Francia. 

Sbandato all’armistizio del settembre 1943 in ter-

ritorio francese rientrò in Trentino. Fu decorato 

con la Croce al merito di guerra. 

 

CASAGRANDE IGINIO fu Pietro nato il 16 

gennaio 1917 contadino, arruolato nell’Arma di 

Fanteria con il grado di soldato semplice. Prestò servizio come calzolaio presso 

il Quartier generale dell’11° Corpo d’armata. Combatté sul Fronte italo-jugo-

slavo, in Jugoslavia, e sul territorio metropolitano. Sbandato all’armistizio del 

settembre 1943 perché già in licenza di convalescenza in Trentino. 

 

MELCHIORI GIORGIO ERMANNO fu Rocco nato il 27 gennaio 1910, conta-

dino presentata la domanda di arruolamento 

presso il Corpo dei Vigili del Fuoco, venne 

destinato nella caserma di Grottaferrata vi-

cino a Roma. Cadde nell’esercizio del suo 

servizio il 5 settembre 1942. Fu dichiarato 

Caduto di Guerra. 

 

CASAGRANDE VITTORIO (foto) fu Pietro 

nato il 24 settembre 1911 arruolato in Fante-

ria fu inviato sul fronte occidentale (Francia) 

successivamente alla frontiera Greco-Alba-

nese e ancora in Francia. Sbandato dopo l’8 

settembre 1943 fece ritorno in Trentino. 

 

MELCHIORI ENRICO fu Sisinio nato il 14 

settembre 1910, contadino, richiamato nel 

TEOFILO MELCHIORI 
Sul fronte occidentale (Francia) 

VITTORIO CASAGRANDE 
Sul fronte greco-albanese 



Corpo degli Alpini nel 9° Reggimento 

Alpini, 59° compagnia fece parte 

nell’aprile del 1939 del Corpo di Spe-

dizione Oltre-Mare Tirana OMT in oc-

casione dell’occupazione dell’Alba-

nia. Fu congedato il 4 febbraio 1940. 

 

MELCHIORI MARINO fu Pietro nato 

il 21 settembre 1910 si hanno notizie 

frammentarie nella seconda Guerra 

Mondiale partecipò agli scontri sulla 

frontiera Greco-Albanese. Prese parte 

alla Guerra di Liberazione nei reparti del Regio Esercito del Regno del sud 

ENRICO MELCHIORI (3° da sx) 
in Albania nel 1940 


